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LA SCUOLA POSITIVA: 
D I D I R I T T O P E N A L E 

Nel parlari; i!t;lla delinquenza, ebbinio 
occasiine di accennare alo teorie della 
scuiila positiva di diritto penale in Italia. 

Diciamone spassionatamente qualcosa. 
Sorla da pochi anni, per la novità delle 

dottrine eli' essa ebbe tosto a proclamare, 
dottrine basale in gran parte sul metodo 
filoBofico dello Schopenhauer, attirò tosto 
su di ossa l'ammirazione di coloro ohe sori 
solili a dar ragione agli ultimi venuti, e 
l'attenzione di quanti s'interessano costan
temente allo svolgimento intelletiuale della 
umanità. Suscitò e suscita tuttora lui ghe 
diatribe -. i malvagi ad essa pbmdircno, gli 
onesti la studiarono; una pai'le ad essa si 
convertì, un'altri, rimase ancora muta ed 
indiffirtnte, aspettando di vederla in pra
tica. Ma in verità ne avranno di bel pò! 

II Garofiilo infatti, uno dei più accaniti 
sostenitori, ha già più volte dichiarato die 
le idee della vuiova scuola « non potrebbero 
essere accertate che in seguito di parziali 
0 ripetuti esperimenti favorevoli » ; né in 
modo diverso s 'è espresso il Ferri. — La 

[ scienza stussa quindi è ancora in forma-
J Mone. Quando poi si sarà formata, dovrà 

conquistare a sé, nella sua totalità, quel 
coasonso pubblico, senza del quale oggi 
non si possono far riforme in cosa alcuna, 
e meno che tutto nell'amministrazione della 
giustizia. 

Ha l'iitlo però dessa, e va facendo molti 
proseliti, inquantochò taluno dei suoi prin
cipi "01 sono soltanto pieni di buon senso, 
ma pur anche ridondano di sane idee pra
tiche. E la cosa è naturale ; poiché a capo 
di essa vi stanno degli uomini, al di cui 
ingegno, alla di cui dottrina bisogna incili 
narsi, degli uomini che hanno formato dei 
veri sistemi lìlosofici, che saranno traman
dati alle venture generazioni. 

E tra i principi ai quali noi applaudiamo. 
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DELIBA 

CONTESSA DASH 

— Sarò più franca o più crudele della si
gnora su questa domanda. No, signore io non 
vi amo. 

Il pover' uomo era alla tortura, il suo viso 
impallidì da far compassiono. 

= Voi non mi amate, madama, ossia non 
mi amate più, perchè mi avete amato al
meno? 

Esitai un istante; trascinata dal bisogno di 
dire la verità che m'invadeva al punto di 
perdermi, mi alzai vivamente, e avvanzando-
mi verso 11 colonnello, stando in piedi in mez
zo alla sala. 

= Ebbene, no, signore, non vi ho isai a-
mato e non v' ingannerò più a lungo. Vi ho 
scelto perchè era troppo affranta di cuore per 
cercare qualclve cosa di migliore, perchè era-
™'e là Non so perchè, infatti! Voi avete 
lusingato per qualche momento il mio amor 
proprio, andava superba d'appoggiarmi al vo
stro braccio, e mi vi sono apppoggiata, ecco 
tuttol 

Egli si siedette alla sua vrits, come atterri-

annovoriaino anzitutto i fattori sociali della 
delinquenza, È verità che sfugge alla più 
critica disaiii na che la religione, la custi-
tiizione della l'iimi(;iia, il regime educativo, 
la produzione industriale, T ordinamenlo 
dell'amminislraziuno pubblica, della giusti
zia, lo stesso ordinamento legislativo e pe
nale hanno lutti, e ciascuno preso a sé, 
una grandissima influenza sulla delinquenza 
di un popolo. E co.-i chi negherà che il 
libero scambio, inqieilondo le fluttuazioni 
dei prezzi ed il monopolio privato dulie 
derrate alimentari, non prevenga i reati 'i 
Che la libera emigrazione libei'a il paese 
di elementi torbidi e spostati ? Che le tasse 
gravose sulle armi e sulle osterie impedi-
rebbo.o molti reati, e impodirebberij il 
funesto incremento dell'alooolismo? Che 
le istituzioni di previdenza che largissero 
benintesi soccorsi nelle erisi ecoiioiniche 
e nelle stagioni invernali, distrarrebbero 
molti dal fuito? Che infine gli istituti di 
educazione e di lavoro obbligatorio, sbara-
glierebbero quell'esercito di minorenni, di
scoli, oziosi e vagabondi in cui la delin
quenza recluta, il suo maggior contingente '( 

Son cose queste da tutti comprese, non 
nuove, predicate da altri in tempi di gran 
lunga anteriori ai nostri: alla scuola posi
tiva spetta però il merito non piccolo di 
averla ridotta a teoria, di averla fatta co
noscere non solo alla cerchia, ahimè! troppo 
ristretta dei dotti, ma di quanti pensano e 
s'interessano con amore della cosa pub
blica. Dal Comte, dallo Spencer, dall'Ardito 
rinnovala la fll«sofia mediante il icetodo 
positivo, questo, dopo aver trasformate e 
rinnovate le scienze naturali, entrò a por
tare un novello alito nel campo delle se enze 
sociali, s'infiltrò nello studio della crimi 
nalità che col Carrara, dice il Ferri, aveva 
ormai chioso il ciclo metafisico. 

Alla evoluzione scientifica si aggiunse la 
necessità sociale, poiché, malgrado gli sforzi 
delle leggi, i delinquenti crescevano in modo 
allarmante. 

La nuova scuola penale si propose di in
vestigare le cause di questo fatto e venne 
a due conclusioni: 

i Essere pietosa illusione quella di 
considerare il delinquente un uomo come 
un altro; pietosa illus one mossa dall'orgo
glio umano la credenza nel libero arbi
trio; 

2. Che le cause determinanti il delitto 
dipendono in tulio dall' ambienle in cui è 
cr.'seiuto e vissuto il delinquente. 

li'Iaudo toslo alla seconda conclusione: 

to, ed io, camminava in uno .stato d' esa.spe 
razione che non potrete cnmprendere essendo 
voi sì candido e ingenuo; aveva quello ohe si 
potrebbe chiamare la ttbbro della verità. 

— Ho sopportato la mia catena Anche non 
rae 1' avete resa troppo pesante ; ma quando 
da protettore voi siete diventato un padrone, 
quando mi avete imposto una forza, non già 
per difendermi, ma per opprimermi, ho mi
surato con l'occhio il vostro valore e il mio, 
ho trivato che volevate più di me, ma che 
la rata intelligenza sorpassava la vo.«tra; allo
ra voi avete d torto dei tiranni, ho avuto 
paura di voi, vi ho odiato, vi ho ingannato. 
Voi mi incutevate .«pavento ed io mi son fatta 
gioco di voi, e questa non è colpa mia; mi ci 
avete obbligata; non chiedeva meglio che di 
dirvi tutto ; ma insegnandomi a tremare, mi 
avete anche insegnata la finzione. Ora sapete 
tutto, signore; non m'accusate più di non es
sere leale perché avreste torto. 

Mi vendicava cosi di quel povero infelice, 
pretesto più che causa dei miei tormenti ; 
glieli imponeva, straziava il suo cuore, simile 
alla tigre eccitata e dissetata dal sangue. Mi 
sentiva più leggera e più felice ohe non lo era 
stata da molti anni, deponeva quella maschera 
infama inchiodata sul mio viso della menso-
gna, ritornava quello ch'era, respirava! 

Il signor de |Pougeron con l'occhio triste 
con la .fronte bassa sembrava un condannato 
a morte. Egli rimase alquanto silenzioso. 

Quanto alla signora d'Orraés, ella, trionfan
te e allegra, m'inooragiava con lo sguardo, e 
la sua lìsonomia manifestava la vendetta sod
disfatta. 

— Voi mi avete ingannato, signora, disse 

piando ad essa per quei motivi ch'ebbi in 
antecondenza ad esporre.Ma perora ho poca 
fiducia anzi non ne ho alcuna,perdonatemelo 
illustre prof. Ferri, nella pr imi: poiché nelle 
vostre dottrine io trovo delle contraddizioni 
in n indifferenti, poiché nelle teorìe dei 
Gate, dei Lombroso trovo ad ogni pie so-
B|)into delle cose poco logiche, delle incon
gruenze che saltano subito agli occhi. 

Per via di osservazioni cranioscopiclie, 
l'omiitologiche e fisionomiche pretendono di 
pi-netrare nell'anima del delinquente acqui-
stimilo con ciò la cognizione più importante 
per la scelta del mi zzo più adatto a pre-
.servare la societi minacciata dalle sue male 
ineliniizioni. Cosi fosse! Ma tutte queste os
servazioni fino ad ora hanno dato ben poco 
buoni risultati. 

Apro a casaccio VUomo delinquente e mi 
si presentano i tre assassini di Ravenna. E 
colpa del tipografo? noi so. Certo ch'io in 
essi vi scorgo fattezze così regolari, sem
bianti cosi belli e piacevoli che mi danno 
tutt'altro che l'aria di volgari delinquenti, 
li quante volte, praticando le Assise di Ro
ma, non vidi degli accusati ch'io mi figu
rava come tori selvatici, avere uno sguardo 
tidmeiile mite, un aspetto cosi regolare da 
credere sulle prime che sedessero su quei 
banchi per un qualche errore giudiziario!? 

In Italia si commettono sei o sette volte più 
omicidi che in Francia, nove o dieci più che 
in Germania, Più ancora: in Italia ci sono 
differenze enormi costanti di reali da una 
regione all'abra. ~ Ammesse come vere le 
teorie del Lombroso, vi dovi'ebbe pur es
sere una differenz.i enorme di crani dei di
versi paesi. Eppure io credo che neppure 
egli di CIÒ se ne sia accorto. 

La nuova scuola infine, negato il libero 
arbitrio, ammette la responsabilità che ogni 
uomo ha delle proprie azioni. 

La contraddizione in questo principio è 
così forte ch ' io credo opera vana l'addi
mostrarlo ai lettori. 

E con ciò chiudo. Ho parlato da uomo 
libero ad uomini liberi. Tutt'altro che av
verso ad una gran parte delle teorie della 
scuola di cui hu brevemente trattato, au
guro ad essa un periodo di sano raccogli
mento. Dalla esperienza l'alta ''uranle il 
tempo che ha vita, possa trarre ai'goinenl' 
a corroborare maggionnente i suoi principj, 
a purgare quelli che ha riconosciuti difet
tosi ed incompiuti, a gettare inesorabilmente 
in mare quelli chele furono additati come 
erronei, 

Cosi rinnovata, ripresentandosi al pub-

alla (ine il povero Alfon.so, ne amate dunque 
un altro? 

— Si, risposi senza esitare. 
= E chi è? 
— Se mi sono confessata con voi, signore, 

non bisogna dimenticare che un uomo d'onore 
ricevendo il segreto d'una donna non può abu
sarne in nessun modo. Se vi pronuncio il no
mo di quello che amo, questo dev'essere per 
voi sacro. 

— Lo so bene e vi domando il suo nome. 
— E il principe di.,. 
« Siete sicura d'amarlo? L'avete forse scelto 

perchè lusinga il vostro amor proprio, o per 
una ragione qualsiasi di quest'importanza? Sa 
agli almeno qual donna voi siete, o vi ama 
come un sciocco al par dì me? 

Abbassai il capo senza rispondere. 
—, Voi tacete... è ingannato anche lui. Ahi

mè! ahimè! la più infelice di tutti siete voi, 
Odilia. Io soffro, e crudelmente soffro; quel 
giovane soffrirà alla sua volta, perchè verrà 
il momento in cui sarà disingannato, com.e lo 
sono iol Ma. volt voi la figlia d'una si nobile 
stirpe; voi madama di Monoabriè, voi discen
dere a una simile perfidiai Ohi ecco il vero 
doloro. Ecco quello che il tempo non farà ohe 
aumentare, e pel quale non e' è consolazione 
possibile. Voi eravate nata per altra cosa, va 
lo ripeto, lo so, lo sento, "vi conosco. E que
sta donna vi ha perduta, e il vostro cieco ma
rito vi ha abbandonata, vi ha a lei affidata : 
egli risponderà di voi dinanzi a Dio, se noi. 
na risponde dinanzi agli uomini. 

Egli si tacque un istante e s'asciugò la fron
te bagnata di sudore. 

~ Ora vi lascio, madama; è grande la min 

blico, vieppiù meriterà 1' attenzione degli 
studiosi I) dei ben pensanti, ed addimostrerà 
che almeno ne! campo delle scionze la 
patria nostra non è rimasta in questa fine 
di secolo inoperosa. 

Hoc est in votis. 
GIAN AMEDEO BBRTOLINI 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEPANI) 

PIRTROBURGO, 1(5. = Il granduca e la 
granduchesse Vladimiro, ossequiati dal perso
nale de l'ambascia italiana sono partiti per 
Roma stasera. 

KIEL, t() •= Nel pomeriggio l'Imperatore 
Guglielmo è sbarcato ed è subito partito per 
ferrovia. 

BRUXELLES, 16. — Nessun disordine grave 
avvenne iersera a Bruxelles. 

Alcune zuffe sono segnalate nel Borinage. 
un »icc((»ji a Liegi. 

La discesa nel pomeriggio nel pozzi delle 
miniere carbonifere di Liegi a Seraing fu sod
disfacente, ma la popolazione rimano aliar 
mata. - Gli scinperanti di Hornu annunziano 
che saccheggieranno i magazzini dopo il mee-
tinff. 

PIETROBURGO, 16. ~Vi Journal de Saint 
Petershourg, parlando dei recenti avveni 
nienti di Serbia, dice che la rivoluzione Con 
cui il Re Ale-nsandro pose line allo stato d 
cose tanto critico quanto pericoloso fu fatta 
con forza e saggezza. La completa tranquillità 
con cui si compiono quegli avvenimenti, di
mostra che essi rispondono ai voti e agli ìn-
leressi della nazione. La Russia desidera sin-
cerauiante che tati «vvenimenti, sotto gli au
spici de! Re, contribuiscano alla pacificazione 
e al benessere della nazione imparentata con 
la Russia, cui deve la 1 beraziono o l'indipen
denza. 

BELGRADO, 16. — Iersera, dopo la ritirata 
delle guardie poste dinanzi la casa di Avacou-
movio una grande folla urlò e fl-ohi6. La gen
darmeria cercò invano di disperderla. Un di
staccamento di cavalleria protesse la oa.sa. 

STORIE DEL GIORNO 
— « . 0 = — 

Altre lo Comanrtinl scrive in un articolo-
corri.spondcnza da Romn, molte verità e 
ben licite. Tii; slampa il Corriere della Sera, 
sotto il titolo Storie del ijiorno. 

Noi vogliamo da queste storie stralciare 
alcune piccanti osservazioni, che i nostri 
lettori si saranno fatte più di qualche volta. 

Eccole: 
Li certo, frattanto, nella situazione del Ban

co di Sicilia, vi è questo, olle un membro del 
Governo, un sotto-segretario di Stato, ha ot
tenuto per una sua cambiale di 93 mila, ed ot
tiene tuttavia, un trattamento di tolleranza 
che nessun altro sarebbe riuscito ad ottenere 
che non fosse stato al posto suo; ed egli è 
precisaraoute sotto-segretario di Stato in quel 
dicastero al quale più specialmente è doman
data la sorveglianza sulle Banche di emi.s-
,«ion6. 

tristezza, ma essa si calmerà; da tutto si gua
risce, quando non portiamo con noi la causa 
nei nostri affanni; vi lascio, e non ho che u-
na vendetta da esercitare contro di voi, quella 
di abbandonarvi a voi stessa, al disprezzo che 
m'inspirate. Non osate ora coprire dei vostri 
sarcasmi quelle miserabili che vendono il loro 
cuore e il loro amore. La faina non è spasso ia 
causa, e sa voi eravate al toro posto, ohe avreste 
fatto, signora? Chi sa se un giorno non ci ar
riverete! In questo secolo tutto crolla, e... 

— Signore! gridai imperiosamente additan
dogli la porta, voi rt' insaltate 1 

«=B sia, madama... io mi ritiro, ma non ri
tratto le mie parole; forse in avvenire ve ne 
ricorderò te. 

Quello che oggi amate, quelli che amerete 
più tardi, mi vandicharanno, e da ogni parte 
risuonerà al vostro orecchio questa parola: 
disprezzoi disprezzo! l'ultima che da me avete 
sentita. 

E uscì senza salutarmi, senza salutare la 
baronessa. 

Rimasi atterrita sotto quel colpo ; giammai 
slmile umiliazionp m'aveva morso il cuore, 
non m'era mai sentita così lontana da me 
stessa. Dalle lagrime cadevano in silenzio sul 
mio viso. La signora d'Ormés, dopo un istan
te di silenzio, gridò: 

— Quell'uomo è un villano! Io non so, mia 
cara Odilia, come abbiate potuto sopportarlo 
per tanto tempo; al vostro posto, 1' avrei già 
cacciato vanti volte. Invece di piangere, do
vreste essere contenta di vedervena sbarazza
ta. Egli ci ha detto delle cose dure, è vero. 
Tanto peggio per lui, l'insulto ricade su quel
lo che valiamo. 

Questo fatto è vivamente commentato noi 
crocchi parlamentari, nei quali si svolgo quel 
poco di vita che ancora è in questa Oainora 
casi malamente nata e cosi iiiale vivante; ma 
il ministero non se ne preoccupa, sebbene il 
fatto sia corto, sia indubitabile. Il ministero 
ride, allegramente ride - come rise tutto ieri 
l'altro, mentre Pansini, GaOtani di Lanrenzana 
e Gasale no narravano delle bello sulle inge
renze elettorali governative. 

Del .resto tt Governo ha tutte te ragioni per 
ridere: le opposizioni sono .stiaudute, olio più 
non potrebbero: il paese è svogliato e (lacco 
come mai fu in giorni mon brutti, a pel mo
mento è distratto dal fremito festoso che corra 
per ogni dove - artificioso anch'esso, ma cor
ra ; e mentre il ministero sta per raccogliere 
con le fesie Imperlali a reali i pretesi frutti 
di una politica estera che oramai non si sa
peva più nò dove, né che cosa fosse, il buon 
popolo di Roma si affanna per trovare un po
sto a piazza di Siena, onda assistere al Tor
neo, ohe sarà un'opera di beneficenza, la cui 
spesa non importa mono di 125 mila lire. 

Acnhe questo feste andranno a profitto del 
Ministero, i cui apologisti mescolano tutt' in 
sleme, in un vanto solo, il viaggio reale a 
Barliuo l'anno scorso, le teste navali di Gè- ^ 
nova del settembre, e queste odierne. Per le 
teste dell'anno scorso, per quel lato politico 
che hanno potuto avere, la cosa era stata pre
parata di lunga mano ed ora stata conclusa 
definitivamente nell'estate; e per la foste at
tuali, non pare merito dotl'on. Giolitti sa il 21 
aprile 1868 Umberto e Margherita furono u-
niti iu matrimonio prettamente italiano, né è 
melilo suo se all'indomani dalla guerra del 
1866 a della campagna del 1867 nell'agro ro
mano quel matrimonio ebbe il suo significato 
patriottico. 

Allora ogni avvenimento della casa reale e 
della patria mirava a procurare patriottici sod
disfacimenti e ad accendere ancora speranze. 
Ogni fatto pubblico parava inteso ad accre
scere il valore della storia del risorgimento 
nostro, il cui ultimo capitolo — Roma — uou 
era ancora stato scritto; gli uomini che go~ 
vornavauo allora avevano dato l'impronta a 
multe di quelle pagine; e molte no avevano 
scritte gli uomini che li combattevano. Miu-
ghetti poteva non inorridire all' idea che sa
rebbe stato commemorato da Orispi ; nessuno 
avrebbe p.ensato ad augurare a Sella un apo
logista così curioso come Grimaldi; a l'attuale 
presidente del Gonsigtio, nel gaudio patriottico 
per le nozze del superstite del quadrato di Vil-
lafranoa, tiiuitavasi a mettere tutta la sua le-
gittiina e doverosa soddisfazione di diligeiue e 
misurato sostituto procuratore del re quale e-
glì era allora in Torino. 

JNon era raen vero allora ciò che e vero an
che arlesso - che gli uomini di Slato sono ia 
coscienza parlante di una nazione. A voler es
sere sinceri, la coscienza ci deva/tire che ab
biamo quello che ci maritiamo. ', 

— lo non conosco abbastanza la vostra vita 
par sapere se o' è qualche atto terribile pari 
a quello ohe mi è stato rinfacciato; ma, quan
to a ma, accetto l'anatema scagliato sul mio 
capo, e l'accatto perchè t'ho meritato. Ma pa
ragonarmi a quelle donne che si vendono! ma 
credere che possa arrivare a simile bassezzal 
come non fosse abbastanza il tradimento! ecco 
quello che non posso perdonargli, quello che 
riguardo coma un vero insulto; non è forse 
jrribiltì, cugina mia? 

"= Voi siete una fanciulla, Odilia, voi di 
tutto restate ferita. Quell'uomo incollerito non 
ba nulla risparmiato, egli vi ha ha attaccato 
ila ogni parte: non bisogna pensarci; bisogna 
rientrare in voi, fare la vostra lloilelle, poi
ché presto è l'ora d'uscire; non siete voi fie
ra di trovare alla fine la vostra libertà? Io 
non ho che un consiglio a darvi; non accet
tate mai una simile schiavitù. Voi dovete esser
ne persuasa. E specie da un uomo che non 
si ama! 

Dopo questa farcia, la baronessa si alzè e 
lasciò la sala canticchiando un' aria d' opera 
comica. 

Rimasi più d'un ora allo stasso posto, sen
za aver la forza di fare un movimento, cosi 
umiliata, così crudelmente abbassata infine, 
che credeva sentir risuonare attorno a rae 
quella crudele parola: disprezzo ! che rumo
reggiava al mio orecchio. 

Quello che soffrii allora, lo soffro ancora 
oggi, perchè alla vostra volta voi me la get
terete in faccia ; egli è vero parò che non 
sarò più là per sentirla. 

(Continua) 



Giorno PER momo 
' ..Dispacci e lettere da Roma parlano di 
grandi misure di precauzione prese dalle 
autorità di pubblica sicurezza per garanti
re la tran.quillita e l'ordine in occasione 
delle prossime teste per le nozze d'argento. 

X 
Queste misure sono assai lodevpli, ma 

non bisogna esagerarne la portata, perchè 
creando una forte apprensione nel pubblico 
si ottiene l'effeito contrario, quello cioè di 
accrescere l'audacia dei malvagi, pronti 
ad approfittare del panico generale. 

X 
Fa sorridere del resto, se non ci fosse 

molto argomento da piangere, vedendo un 
ministero, del quale fanno parte uomini, 
diventati celebri, anzi proclamati addirittu
ra grandi, per la famigerata teoria repri
mere non prevenire, costretto ad applicare 
la massima diametralmente opposta, pre
venire per non dover reprimere. 

X 
Del resto, ripetiamo: la cautele prese 

dalle autorità sono lodevolissime, anctie 
per la considerazione di far vedere agli 
stranieri che la (Capitale del Regno, mal
grado l'agglomerarsi di tanta gente in oc
casione dì festa, sa mantenersi ordinata e 
tranquillissimii. 

X 
Scrivere d'affari, di leggi e di ammini

strazione in questi giorni sarebbe tempo 
perduto, nella certezza di non essere ascol
tali. La stampa consacra quasi tutte le sue 
colonne nel descrivere i preparativi per il 
ricevimento degl'Imperiali di Germania e 
degli altri Principi per il torneo e per le 
disposizioni della rivinta militare. 

X 
Speriamo ctie tutto procederà a meravi

glia, e che Re Umberto, nel suo cuore ge
neroso, resterà soddisfattissimo del risultato 
anche nei riguardi della beneficenza, in 
modo che il ricordo di queste feste sia 
sempre collegato a quello del vantaggio 
che ne consegue pei poveri e pei derelitti. 

gliare sopra ..ciascuno do'mJ,ei paisi, e {erminp 
grirtamlo: «sViva !a nazione! » 

« Belgrado, il 1 aprile i893. \ i 

I giornali viennesi mettono tutto lo studio 
possibile nell'attenuare l'impressione pro
dotta dal cambiamento subitaneo succeduto 
in Serbia, ma non ci riescono; ed è facile 
capirlo. 

X 
Checché si dica, la politica dei Reggèn

ti era né più né meno che una specie di 
eco del gabinetto austriaco: si tratta ora 
di un voltafaccia completo sotto l'ispira 
della cancelleria russa. 

X 
Sta bene assicurare che ciò non porterà 

la guerra immediata: nessuno ne aveva 
mostrato il timore; però il cambiamento 
avvenuto accentua l'antagonismo fra Vien
na e Pietroburgo, tenuto anche calcolo del
la politica seguita da Ferdinando di Bul
garia. 

X 
II bello è che mentre l'Italia è alleata 

dell'Austria, vi sono tra noi dei giornali an
che uflìciosi che applaudono alla trasforma
zione succeduta in Serbia, cioè ad un [at
to che a Vienna non può essere veduto di 
buon occhio. Oh l'acume di certi ufficiosi! 
Oh la sincerità di certe alleanze I 

Un assassinio a revolverate 
Il Resto del Carlino arrivato questa mat

tina contiene la dilTasa relazione di un assas
sinio commesso ieri a Bologna. 

Si tratta di un impiegato furroviario %\k li
cenziato. 

Il fatto avvenne a mezzogiorno di ieri (16). 
Uscehdo gli impiegati ferroviari dall'iiillolo, 

certo Sanasi, ex impìegnto, licenziato per in
formità, esplodeva cinque revolverate contro 
l'ingegnere Alzani, capo-servizio, accompa
gnato dal oav. Spongia, capo-sezione. 

L'Alzani fu colpito da una palla e rimase 
salvato dal portafogli. Lo Spongia ebbe invece 
quattro colpi e fu ucciso. 

L'uccisore era giunto da Roma. 
Dopo il fatto cercò di mischiarsi in mezzo 

alla folla. 
Arrestato, si disse innocente. 
Lo Spongia era araatissiino a lf.scia la mo

glie e un figlio. 
La ferita dell'Alzani è leggiera. 

COLPO DI STATO SERBO 

Tornerà gradito ai lettori il testo del pro
clama emanato dal Re di Serbia ai suoi popoli. 

Eccolo : 
Serbi! 

« Tutte le volte che gli interessi vitali dal 
popolo serbo l'haimo richiesto, i miei ante
nati, gii Obrenovitoh, si sona sempre messi al 
servìzio dall'idea nazionale serba. 

« Educate nelle loro tradizioni, fedele allo 
spirito della naziona e abituato innanzi tutto 
ad obbedito all'idea nazionale serba, ho oggi 
a compiere il mio dovere, ad a seguire l'e-
aempio de' miei antenati. 

« Nell'epoca attuale, la vita nazionale do
vrebbe svilupparsi tranquillamente sotto la 
protezione della Qostituzioue ohe il mio augu
sto padre ha accordato alla Serbia, con l'ap
provazione di tutti i partiti e di>ì popolo stosso. 

« Sventuratamente, la Costituzione è stata 
reoontemante cosi minacciata, ì diritti de'miei 
cari serbi si trovavano talmente in pericolo, 
l'autorità costituzionale della rappresentanza 
nazionale era talmente diminuita, eh' io non 
potevo indugiaro plii a lungo a metter fine a 
questo deplorabile stato di cose. 

« Serbi! A partire da oggi io prendo in mano 
l'Autorità reale; a partire da oggi la Oostitu-
tuzione sarà completamente la vigore a avrà 
tutto il suo valore. 

« Fidente nella stella degli Obrenovitoh, go
vernerò Il mio paese appoggiandomi alla Co
stituzione 0 sulle leggi, e v'invito tutti a ser
virmi con fedeltà o devozione. 

« Mio caro popolol io supplico Dio di vo-

S ] E » O : E I T 

L e corse a l le Capannello 
La giornata era splendida, il concorso alle 

corse di Capannone fu numerosissimo. Poco 
prima delle due pomeridiane giunsero ì so
vrani accompagnati dal principe dì Napoli, 
dal duca d'Aosta, e dal Conte di Topino. An
che l'aristoorazia non mancò di sfoggiare gran 
lusso negli ^equipaggi. Furono aramiratissimi 
i principi indiani con vestiti ricchissimi e|stu-' 
pendl turbanti. 

Alle due pomeridiane cominciarono le corse. 
Prima corsa - Premio delle scudiere (lire 

2000). Giunge primo Colonnello del principe 
d'Ottaiano. 

Seconda corsa - Premio del Tevere (lire 
2000). Giunge primo Bounie Dundee della 
razza Casiliana. 

Terza corsa - Premio Mellon (lire 8000), 
Giunge prima Ova del oav. L. IMarsiglia. 

Quarta corsa - Premio Albano (Handicap 
- L. 3000). Giunge primo Arnaldo del duca 
di Marino. 

Quinta corsa - Premioa dell Società degli 
Steeple-ohases (corsa di siepi lire 2000). Giun
ge primo Mèlèagre del marchese Birago. 

Sesta corsa - Premio Ceailia Metetla (lire 
1000). Giungo primo Weslmiister. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partic.) 

g C a r m ì g n a n o di Bi'enta, 16. — Ieri alle 
ore 8 ant. sviluppavasi un incendio nella casa 
di certo Boroo Antonio. 

Il danno sofferto è di L. 400 circa. 
Non mancò di portarsi sopra lungo 1' egre

gio cav. Biga colla relativa pompa e squadra 
iiompieri. 

• '. 
Da alcuni giorni iuiieri.-cono in questo Co

mune tifo e scarlatiiia; finora i casi sono .5. 
Fu fatto il sequestro; ma i poveri colpiti han
no bisogno di sussistenza. 

L'egregio nostro Sindaco emanò ordini in 
proposito. 

CRI'HACA DELLA CITTA 
(.oijsiijiio Comunale 

In seconda lettura 

Il sig. Sindaco; rivolge ad ogni consigliere 
la seguente circolare *. 

Mi pregio invitare la S. V. onor. alla seduta 
- in sessione ordinaria di primavera - del 
Consiglio comunale, che avrà luogo giovedì 
20 oorr. alle ore 8 1|2 pora, 

Io confido che la S. V. onor. vorrà col di 
Lei intervento dare maggiore solennità alla 
manifestazione di patriottismo, cui è inspirata 
la proposta all'ordine rlol giorno. 

Con distintissima stima 
/( Sindaco 

V. G I U S T I 

ORDINE DEL GIORNO 
in seduta piMtioa 

I. — Propoiita di solunnizzaro la fausta ri
correnza delle nozze d'argento dello LL. MM. 
il Re e la.Regina d'Italia, atanziand.i nei bi
lanci comunali la somma annua di l. 3000 per 
fondare in istituii ciltadìiii una sezione ppr ri
covero di infanzia abbandonata ancorché non 
si tratti di orfani. (Seconda lettura a termini 
abbreviati per autorizzazione del 11. Prefetto). 

UN OSPIZIO m CIECHE 
Ieri,,,mpdestamenfo, senza.chiassi, senza so-

lannltàve grandiose Inaugurazioni; a .S. Mas
simo rirapotto all'Istituto dei Ciechi, in una 
casetta d'apparenza modesta, ma comoda e 
ben arieggiata, s'aperse, con piccolo numero 
di ricoverate, un Ospizio por le bambino 
cieche. 

Era nei voti della cittadinanza la nobile isti
tuzione; ohi la condusse ad effetto, ohi por 
tanti anni la vagUeg^jià, ne studiò il progetto, 
ne poso le basi è pur modesto, è pur schivo 
(lei mondo, se n Padova lo s'ignora. 

Egli è un sacerdote, a cui la tradizione del 
nomo porta no! sangue e nel cervello il pen
siero ed il bisogno della carità. 

È Don Giacinto Turazza, Direttore del no
stro Istituto Aeì, Oifchi, tatto lU inotu proprio 
dal Re in un'occasione solenne Cavaliere dellji 
Corona d'Ita'ia, per le moltoplici e specehiiito 
benemerenze a favore degli infelici a cui na
tura negò il più bel dono - la vista. 

Congressi, riunioni, Società di Patronato, Co 
mitati istituiti all' uopo di beneficare i ciechi, 
ebbero qui ed in ogni piirta del nostro paese 
il suo nome tra i primi: il sacerdote Giacinto 
Turazza por altre vie, sott'altrl .auspici corre 
verso ia stessa meta, che illustrava altro prete 
dello stesso nome - Don Qiiirioo - anima san
ta, che seppe, col sacrificio di se, raggiungere 
un alto grado di perf.'Zione, a Treviso, nella 
pubbliche opere a sollievo dei fanciulli reietti 
dalla Società. 

Ora Don Giacinto ha in piccola parte - pur 
troppo per II suo buon cuore - soddisfatto al 
bisogno della nostra Provincia, aprendo il suo 
Istituto di Cieche in via S. Massimo. 

L'aiuteranno i potenti? 
Pino dal 1887 s'era costituito allo scopo me

desimo un Comitato di signore e signori no
stri concittadini: con intelligenza e con cuore 
lo presiedeva « lo presiede il oomra. Carlo Ma-
Iuta. 

Non prospere volsero lo sorti all' opera di 
codesti iniziatori: dal 1887 al 1893, in sei lun
ghi anni, .sole duemitsi lire raggiunse la pub
blica beneficenza. 

Se mai vi fu bisogno di lavorare, il momento 
•di farlo è ben arrivato; non bi.sogna ch.5 1' I-
stituto aperto da Don Giacinto Turazza chiuda 
le sue iporta o accolga in istretto numero le 
ricoverate; conviene invece ohe esso aumenti, 
progredisca, ponga salde radici, sia, in una 
parola, un'altra - a tra le più utili - delle isti
tuzioni cittadine, di cui Padova sonte la ne
cessità. 

E; .dapprima pensi il Municipio, se può, a 
sopperire ai bisogni: faccia esso che il Comi
tato, di cui sta a capo l'on. Malata, accresca 
i suoi fondi, possa essere utile al nuovo Ospi
zio, rendendolo stabile e vitale. 

Don Giacinto Turazza ha fatta sua e col 
proprio, la casa dove sorge, l'Istituto, mantie
ne e manterrà la ricoverate: bisogna aiutarlo, 
bisogna aprirgli libera dinanzi la via ed egli 
farà, farà oll 'aiuto dai buoni, ciò che sta in 
fondo a' suoi desideri. 

Non è corso un mese da che un utile pro
posta era, a mezzo dì taluno Ira i membri del 
patrio Consiglii), fa ta pervenire alla Giunta 
Municipale. 

Si voleva i he in occasiono delle nozze d'ar
gento'dei Sovrani d'Italia, il Comune dispo
nesse di una somiua per l'origeuilo istituto di 
cieche. 

Perchè non abbia la proposta riuscito a' suoi 
elTetti, non occorre indagare. 

Bisogna invece fare ciò che non s'è fatto; 
bisogna che così i privati co rie le pubbliche 
amministrazioni cerchino di e ladiuvare chi 
porla cotanto bene alla Società. 

Don Giaciuto Turazza farà dello povera cie
che donne che sapranno guadagnarsi il pane, 
forse buone madri di famiglia, se la Provvì-
danzii nei suoi decreti vuole che la luco del
l'amore irraggi © consoli chi non vede la luce 
del giorno, il sole od ogni cosa creata. 

Societii operaia di M, S. degli artijjia-
ui, negoziant i e professionisti. 

All'Assorabioa generale di ieri intervennero 
circa 200 soci. 

1''enno accolta con entusiasmo e votata per 
unanime acclamazione la proposta di un telo-
grainma alle LL. MM. pel venticinquesimo 
anno delle Loro nozze. 

Plaudite le relazioni della Presidènza e dei 
Sindaci, fu approvato il consuntivo del 1892 
ohe si chiude con un patrimonio di L. 106682.81 
a con un aumento di L. 3662.05 sul patrimo
nio rLscontrato nel precedente anno sebbene 
si erogarono a beneficio dei soci malati ed 
impotenti ai lavoro L. 17644.34. 

Si nominarono a Consiglieri ì signori : 
Amadio Pietro, rial. - Gaggio Giuseppe, riel. 

- Boccate Fortunato, riel. - Canto Giuseppe, 
riel. - Oortivo Teodoro,- riel. - Fontana Fran
cesco, rial. - Rosohlglian Vincenzo - Qobhettl 
Pietro, riel. - Moresco Arturo, riel. - Tosato 
Antonio, riel. - Oarraro Luigi - Trevisan 
Glov. Batt. - Ervas Giovanni; 
a Sindaci, 1 signori : 

Allinovi Mario - M:issat'i Benedetto, riel, -

Dalla Vedova Arturo, rial. - Carta Gnetano. 
rial. - Fluoco Vitlorio; 
a Probi-viri.J signori : 

Oav. avvi Marco Donati, riel. - Dijtt Etto
re Sanmartin, rial. - Cav. Tipo .Scalfì, rial. 

LA C A M E R A D T L A V O B O 
La Commissiono Esecutiva dal progetto per 

la Camera di lavoro ha pubblicata questa se
conda circolare che si davo piò che ad altri 
a quell'egregio giovane che è il sig. Ing. Rio-
cardo Paderni: 

Lavoratori Padovani I 
La,CAMERA DEL LAVORO è un'Istituzione 

che risponda a molteplici bisogni morali dei 
Lavoratori e merita quindi tutta la Vostra, a-
morosa e intelligente attenzione. 

Padova manca di una vera istituzione opp-
rnia, sovvenuta dalle Autorità locali, e Ohe 
aia centro decoroso di riuniona di tutta . la 
classo lavoratrice ; .senza distinzioni di arti, 
mestieri o professioni : 

che - eo]\'ii,ffìciù di collocmnento - si presti 
gratuitamente a darò tutte lo opportunp| in
formazioni a coloro che hanno bisogno di oc
cupazione comò ai richiedenti — che abbiso
gnano di lavoratori ; 

una Istituzlono che sviluppi positivamente 
Vistruzione professionale; a mazzo dei corsi 
popolari d'insegnamento, dalie conferenze fre-
quenti e modesta, non pompose, o soettaco-
lose ; 

una Istituzione che si preoccupi sotto molte
plici, forme della protezione degli interessi p-
perai, sia promovendo la costituzione di nuo
ve Società operaie, come facilitando l'istitu
to dei Sindacati = e intervenendo a reclama
re l'osservanza delle Leggi protettrici, votate 
dalle Auto rità legislativo e di quelle, necessa 
rio, che voterà per l'avvenire. 

Ora — 0 Lavoratori — questa Istituzione, 
puramente economica, che è la CAMERA DEL 
LAVORO, esiste già ed esercita una beneflqa 
azione in pili che dieci città italiane, ma man
ca ancora qui a PADOVA. 

Lavoratori I 
La CAMERA DEL LAVORO «= "sussidiata al

trove dal Municipio, dalla Camera di Com 
mercio, da vario Istituzioni di beneficenza ed 
Associazioni operaio — è già entrata nell'or
dine dei fatti : 

a Milano, Torino, Piacenza, Brescia, Mace
rata, Raggio Emilia, Venezia, ecc.; si sta or
ganizzando, contemporaneamente a Padova, 
anche; 

a Genova, Firenze, Bologna, Spezja, Pavia, 
Parma, Roma, Napoli, ecc. eoe; 

Davanti a questa concordo domanda dei La
voratori di tante Citla italiane di avere la lo
ro CAMBRA DEL LAVORO , bene regolata ed 
attiva, credete Voi opportuno di mantenervi 
ancora e sempre divisi e suddivisi in tanti 
gruppi e gruppetti — dispersi in tanti locali, 
che non tutti sono degni di Voi? 

Organizzateviadunque e costituito anche Voi 
altri la Vostra CAMERA DEL LAVORO ! 

Padova IS aprile 1893 
La commiss ione Esecut iva 

Allo scopo di esporro schematicamente e 
colla maggiore possibile chiarezza l'insieme 
dei locali che compongono una Camera del 
Lavoro e 1 > svariala dei Lavoratori aderenti 
che concorrono a costituirla, la Coìnmissione 
esecutiva ha creduto opportuno di riprodurre 
in due quadri a tergo della circolare la con
dizione di fatto come sì trova una Camera 
vicina, che è quella di Venezia. 

Questa Camera •=• situata nell' ex Scuola 
dalla Misericordia — ha ottenuto l'uso gra
tuito del vastissimo !OC:LIO, in duo piani, ed il 
sussidio annuo dal Municipio di L. 10 mila. 
Essa ha altresì dal Municipio, in uuiona al 
Governo, un assegno di L. 4500 per 1 neces
sari ristauri d'adattamento. 

"' 

Nozze a u s p i c a t e . 
Oggi il dott. GIUSEITE BRISOITO dà la mano 

di sposo alla gentile signorina IRMA1ÌIGAGU,\, 
Due nobili esistenze s'uniscono e noi man. 

diamo voti ed auguri agli Sposi carissimi 
ed alle loro ottime famìglie. 

Per la lieta circostanza furono pubblicate 
nunierose composizioni. 

Il t e l egramma degli studenti . 
Ieri nel pubblicare il testo dal telegramma 

spedito dagli studenti monarohioi alla Famìglia 
reale, vennero ammesse alcuna parole. 

Per cui oggi, pregati, lo ripubblichiamo per 
intoro. , 

Bccell. Urbano Ratlaszi 
Ministro lìeat Casa ROMA 

Assemblea studenti liberali monarohioi Ate
neo padovano, pregano Vostra Booellanza pre
sentare auguri, omaggi valoroso Padre del 
Popolo, prima Gentildonna italiana degni rap-J 
presentanti gloriosa Casa Savoia, valido pre-j 
sidio, unità, progresso, libertà, ricorrenza Lord 
Nozze d'Argento. ! 

Seguono le firme. 

U n a pcrgaraona ai Keali! 
Ci const.i, 0 l'annunciamo con. piacere, eh 

i yeutioinque sindaci del primo Dis(,rettQ di pj 
dova hanpo deliberato di inviare, a loro spDj( 
alle LL. MM., lu occasione dello nozze A' a 
gento, una elegante pergamena in omaggio tl( 
loro devoto pensiero. .,.. 

La nobile idea venne por prima manifestai 
dal sig. Angelo Lion, sindaco di Ponte S. N 
colò, il quale anzi manda una circolaro a tilt 
i suoi oolleghi del primo Distretto acciò oss 
giovedì 20 corrente dalle ore 10 alle 2, si ri 
chino in casa del sig. cav. Berti via Eremitai 
rimpetto alla caserma dal Distretto per firmar 
la pei'gamena stessa. 

Si noti che appunto alla rara e ben nota mae 
stria del oav. Berti, si devo il lavoro della pei 
gamena. 

. ' . 
Arturo Orai. 
L'illustro poeta torinese, scrittore tra ì pii 

eleganti e noti che vanti l'Italia nostra, torr. 
questa'sera, alla solita ora, nella grande sai 
della Gran Guardia, una conferenza sul teim 
Variazioni dell'amore. 

Il nome dell' illustre oratore merita da sol 
che il nostro pubblico sa ne interessi. 

Sa badiamo poi al toma, esso è uno di quell 
che posaopo.in qualunque età ad in qualui 
quo condizione allettare un numeroso udì 
torio. 

Ci intendiamo ? 

Club Ignoranti . 
Sappiamo ohe alcuni soci si riuniranno do. 

mani sera, 18 oorr., alla Seda sociale (tratto, 
ria Man d'Oro) per concretare sulle prossimi 
noinine del Consiglio. 

Ciò è ben importante, par la geniale istitu-
ziene, alla quale noi teniamo, sempre fissi i 
oci;hì, coma a quella da cui Padova può attoo-
dersi sempre un raggio di vita e di brio. 

Terremoto . 
L'egregio sig. Giovanni Organo, cosi gentili 

Terso di noi, ci comunica la seguenti notizii 
Nuove'agitazioni telluriche ebbero a ripi 

tersi nelle.prò antimeridiaqa di quest'oggi eoa 
minore intensità e di più breve durata (li 
quelle avvenute il giorno 8 oorr. mese la Ji 
cui onda tellurica di quel giorno ebbe per 
o-utro a Budapest. 

Gli strumenti sismici registrarono . quiuiii 
quest'oggi alle h 6.40'.45" ant. (tempo di Ro. 
ma) una leggera scossa di terremoto ondula, 
torio Bella direzione E. 0. con ripeliziano alle 
h 6.41'. nella stessa, direziona come sopra. 1 

.% 
Yial>ilità. I 
Il S,indi(cq dì Padova rende noto ohe in corso 

dei lavori di rialzo nell'argine destro di Bren
ta, da Ponte di Brenta a quello di Vlgodarzpw, ( 
già iniziati d'ordine del Ministero dei Lavori 
Pubblici, fu sospesa da ieri, 16 corrente, fino 
a nuovo avviso la viabilità nel tratto di argine-
strada compreso fra 11 mapp. N. 1828 dì Al-
tichlero di prossimità allo stabile detto Ca-Mar-
oello in frazione dì Torre, e la rampa verso 
la scuola della frazione stessa al jnapp. nu
mero 1704. 

Mnseo Civico. 
Dopo il ritiro, quale direttore del Museo cN 

vico, del chiarissimo cav. Gloria a l'accordata 
pensiona al suo sostituto dott. Baita, il nostro 
Museo è sempre senza direttore e, peggio an
cora, senza vice direttore [ter la morta del 
compianto conto l^on. 

Il Museo quindi da quasi un anno non ha 
il suo Capo natui'ale, e se quella brava e buo
na persona, che è li dott. Baita, non si sacri
ficasse, non sappiamo dove s'andrebbe a finire. 

Cosa pausa di fare il nostro Municipio? 
Perchè non ha ancora aperto il concorso, 

né sembra per niente affatto disposto ad a-
prirlo « 

La risposta a chi tocca, 

* * i 
Triste anniversario. 
Oggi compie un anno dacché 

CARLO VASON 
in età virile ancora, e robusto di fisico come 
di intelletto sano, e Ui cuore largamento 
benefico, fu rapito all'afl'etto della famiglia e 
degli amici, alla stima della città che lo vid» 
scolta seoura dell' onestà e della intelligenza 
anima e vita dì pubbliche e private ammini
strazioni. 

Più che un largo elogio dai suoi meriti, 
valga il ricordo commovente dalla spontanea 
e sincera dimostrazione di stima espressa dalla 
cittadinanza tutta nel lungo intarrainabile cor
teo funebre, nelle ghirlande a nello epigraO 
offerte con altissima stima e con cordogli» 
profondo. 

Alla vedova inconsolabile, ai figli • amatissi
mi mandiamo il nostro più vivo rimpianto. 

. ' . 
Mercoledì sera. 
Mercoledì sera alle ora 8 a Porta Codalunga 

il Teatro .meccanico del buouo e bravo Car
dinali si aprirà ad una grande rappresenta
zione a benefizio dell'Istituto Rachitici. 

Questa nptizietta di cronaca se 6 simpatica 
per ia beneficenza, non è meno attraente pel 
mondo a cui .si rivolge. 

sicuro, la serata è per voi, cari ragazzi, che 
innanzi ai paesaggi iniraholanti del Teatrino 



ai f?i\ii">c')i l'i liK'P. "l'o piroBUe dei 
restate ammirati e soililisfatti.,. s 

oletì'] sera il Carflinali vi rimuovere ì 
nitri 0 corno si usa ilira il suo pro-
j, elio anche lui ha il ^uo programma 

avete quello di divertirvi, ; aiutando 
azione bisoRnosa a dsRna dèi massimo 
iiaie l'Istituto Rachitici. 

voi leggano i vostri amabili geoi-

(Ci'to del 76- F a n t e r i a in P r a t o 
tii dallo scultissimo programma di lori, 
jmi) al bellissimo coiicr'rto del 16' fan-

'rato. 
:po musicale, cosi cosciofiziosaraente di

amore di vero artista dal bravo 
sig. Antonio Lopez, ci foce gustare la 
l'Juri/ante dì Weber , un bollissimo 

ili dall' AmltHù, « la prima Suite <li 
Jla quale il pubblico appljHidi molto e 
ìDue, poiché l'iutftrpretaziono data alla 
musica fu addirlitur-a iierH^tta. 
lista Lope?,, che con tanta modestia e 
l'rtianto amore dirigo la musica, li' BO-
isratulazioni, od i nostri più lieti au-
illa speranza di rluJir presto ripetuta 
;ìima Suite (li Oi'ieg. 

SENTENZA 
pubblicnta o ra la Sen t enza nell>i 

a Moitió 0 nitro Soc i - l à V e n e t a 

spinge t u t t e le d o m a n d e del 

oitió, e lo oondannu in t u t t e le 

incerto a Polesel la . 
Ilio annunziato ancora dalla passata 
:i .ili concerto che si sarebbe dato a 
beneficenza nel teatro di Polesella ed 

ùveva prender parte la nobile sig.na 
WALRAS, nostra egregia concitta-

l'elazìoni che ci giungono e dalla cor-
BQza che stampa il Corriere del Po-
'il9viarao l'ottimo risultato ottenuto 
itile sig.na DE WALKAS e siamo lieti 
e, a sua inassiraa lode, riferire l'entu-
acciiglienza, a cui fu fatta segno 1' e-
irlista. 
il diro che dede due romanze del To-

opo e Pensa - da essa cantato con 
fine Intèrpretaziiiiie, ch '̂ s*'irapara alla 
del nostro maestro Selva, il pubblico 
bis; dell' ultima poi si sarebbe voluto 
Iris, tanti) piacque la brava sig. DE 

siasti del successo, gli ammiratori vol-
! l'artista egregia portasse seco un 
icordo di quel suo,trionfo e le dona-

lavoro in llori, colle sue iniziali e 1.1: 
iKibi l iaro. 

liiipO' la cronaca cosi lusinghiera, ore-i 
inutile far ilogli elogi; diremo soltanto 
ilio questa volta, co ne sempre, la sig. 
IRAS ha saputo tarsi onore. 

.SoTriera.i^ìrArfe 
T E A T H O G A R I B A L D I 

Entrando in Teatro, ci fu detto da alcuni : 
eccovi qui per dir male della Morale Nuova 
di Carlo Monticelli. 

Abbiamo sorriso e siamo passati oltre ; in 
Teatro si vuol gustare l'arte e si dimenticano 
i partiti. Chi perà non li ha.dimenjUcatl fu 
appunto l'autore di Morale Nuova, il quale 
- sarebbe ipocrisia il tacerlo - fa della scena 
una scuola d'idee socialìstÌGl\e. , 

Morate Nuova è tr'oppo nuova, libera e 
scostumata, secondo le nostre idee, per interi-' 
derne il signidcato, ond'è che la tesi .tra,noi 
0 l'autore non ò da discutersi : siamo più che 
agli un ti podi. 

Badiamo al lavoro artistico. 
Morale Nuova è un bozzottlno in versi, 

spigliati, spontanei, sc.-itti bene Ciò che non 
torna ò qualche scena del lavoro ; anche qual
che personaggio non si capisce, se non come 
l'ipiego; parlo - l ' a u t o r e e il pubblico m'in
tendono - dell'amica di Ghita. 

Forse, se l'autore avesse fatta una scena 
coniugale a forti tinte e violenta, si potrebbe 
meglio ancora comprendere la conclusione. 

Perchè, lo dico a chi non sa la tela. Morale 
Nuova consiste in questo : una moglie, , mal 
maritata, vuol essere onesta, ad onta che ami 
un cugino; il cugino professa teorie di socia
lismo, naturalmente anche sul libero .amore; 
le sue teorìe, 1' affetto che ha per lui la cu
gina, ed un ultimo sfogo rJi cattiveria da parie 
dei marito, decidono la signora a lasciare il 
tetto coniugale e scappar via coll'amante. 

Così la tesi : il Iatture giudichi, secondo i 
suoi gusti. 

Noi per la crtinaca notiamo grandi applausi, 
qualcuno fuori di luogo, e due chiamate all'au
tore alla fine. 

La signora Pizzinl-Colonnello, a cui è dedi
cato il lavoro, ed il signor Valenti lo inter
pretarono, assai bene. 

Seguì quindi 1' eterno Padrone delle Fer-\ 
riere. Inutile dire che grandi furono gli apj 
plausi e che gli artisti tutti meritarono..il no^ 
stro encomio. | 

, Stasera avremo una ,novità : Parigi fine di 
secolo. — É una commedia che altrove è; 
piaciuta assai. j 

S P E T T A C O L I D E L « l O H N O ! 

I J H ! B ! 3 S 2 - 17 Api ile 15 m 
li per manifestare una semplice coudo-

omaggio della cortesia, ohe nella 
il l'ieorrenza oilierua ricompare su que-
iiine il nome onorato di 

C A R L O VASON 
ili'amoro dei parenti e degli amici, 
•mi dei coiiciUadmi, or fa un anno. 
tetto 1 

narioo per la cara vita spentisi quasi 
«iimente il n Aprile 1892, la sua me-
Ji'ata e riconoscente, sono vivi e tro
feo alimento in quel tesoro di dolci 
lasciato dall'estinto, 
icelestiale visione, scorre il panorama 
•Iella vita laboriosa, onesta di 

CARLO VASON 
perosità e la beneficenza erano da L u i 
le con costanza di carattere, saviezza 
lotta e delicatezza di sentimento, 
'l'esistenza sua privata e pubblica, 
•̂Biglia, nella epica eroluzione patriot-

'Icummercio, nell'agricoltura, nelle am-
a?.i«ui cittiviine, fu un allo imitabile e-
ii atfotti e di lavoro, un incoraggìa-
uoa mata smagliante, offerte.alla sposa 
Ul figli amatissimi, ai ooncìttadini am-

patrimonio dì.nobili doti, il nome 
'ed è caramente noto anche all'Estero. 
miiiQ bene accumularsi queste date ne-

'.ilto sì caro, si alto o meritato non no-
", a'Mevolirsi. 
' '̂ e ansia i T u o i cari ed estimatori o 

C A R L O V A S O N 
"HO ed attenderanno sempre questa rì-
a coiisagrata dalla pietà e dall' affetto 
"Htare i n„ri del sepolcro T u o con la 
iica rugiada di quella lagi'ime che spre
mi? memoria dolorosamente gentile o 
'Plauto, una stima inapprezzabili. 

Le famiglie - P. e Z 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagnia, diretta dall'artista ADOLPO CO-; 
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

Parigi fine di secolo ., 
Ore 8 ll2. . 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle ti 1|2 si darà una rappresen
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti pent, 
60; terzi posti cent. '25. - ! posti nuraeràii si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

GiuliileQ pel Santo ì'adre •' 
iMandando 10 Centesimi in francobolli 

lab Tipo-Cromolitografia di Immagini 
Sacre .< Genova - si riceve franco dì porto 
la Vito, ed il Ritrailo 

di S. S. L E O N E XIII-
in elegantissima cromolitografia. 

T E L E G R A M M I 

328,50 
414, 

117,09. 
6311 ,^ 

31Ì5,-

R o m a l.'i 
Ilonilit.i convinti 
Ueadila pfir fiiie 
Bauci Gonende 
Credito mobiliare 
Azioin S. A q n a l ' U l l B l l , 
Aiioiii S. iiumotiiliave (Ut,— 
Parigi a It alesi ' 104,Iti 
Londra a i iiiosì 20,91 

Milano 15 
UeliJila it. contanti 90,97 

B Uno 
Azioni Moditeris 
Lanifieio ROBBI 
Cotonilicio Cantoai 
Navigazione gonoralo 3110,— 
Rnninoria Zueelicri i!.14,— 
Sovvonzioui 2 0 , = 
Sociotit Vcoeta 315,:^ 
OMlE. morid. 311.80 

> nuove 3 OiO.SOl), 
Francia a vista 104.lU 
tondra a, 3 mesi ,i!6,01 
'Berlino a vista iS8,2ii 

V«ne/.ia In 
Rendita italiana i)7,tS 
Azioni Banca Veneta ;i84 •-= 

» SooìotH Veneta —,— 
. , Cut. Vonez. 288 , -

Otiblìg. prest. vonez. 2JJ,80 
F i r e n z e 1.5 

D E L L K B O R S l i 
Padova, 16 aprile mus 

P a r l ( | i 15 
Rendita ir. 3 »i» 90,07 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 1(2 0(0 
Idem Hai. B 0)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati iagl. 
Obblìg, Lombarde 
Cambio Italia 
Itoudìta turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 0 OjO 
Ilondita ungherese 
Rendita Bpagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali di3,75 
Prestito rusao '78,0B 

Prestito portogliose 20,7Ii 
V i e n n a 1 

Rendita italiana 
Cambio Lotidra 

» Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 

! P * , — 
2li,lM 

30V,;i) 
1108, -
« I , 

T o r i n o 1=) 
ReaiKtft. ooiitanlv 

> lino 
Azioni Forr. Modit. 

. , Mot, 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

117,02 
07,11 

Ìi82,.'i0 
043.nu 
442,50 

1328, 
1188.80 

<J08Ii 
108,72 

92,02 
25,1 

903116 
!121, -• 

• 4 , — 

22,17 
030, i.T 
180,= 
IiO0,02 

96,06 
6l,t)lt 

HO, = 
680,56 
967,60 

2017, 
17,5(1 
93,11. 

Rond. in carta 
in argento 
in oro 

> senza imp. 
Azioni della B.anca 

» s u b . di ered. 
Londra 
Zftcehini tmji. 
Nàpolooni d'oro 

Der l ino 15 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 

98,60 
98,18 

117,20 

987!-
378,80 
121,_ 
B7S,-

9,0; 

I78,4ù 

83,40 

15 
98 IBllO 

92 8[10 

S 0 I A li A. D \ ì 

11 fflato Egctt il quello che circonda 
il mio primU/'o col fremito delP onda ; 
Valtro si trova in coinpaguia canora. 
Cosa è il total olio unisco o a un tempo lóral: 
Spiegazione della Sciarada precedente 

CANTA-RIDE 

Nostre inforntatidni 
Sta il f a t to cfia l a -Ques tura (li Romii. 

e r a da qua lche g iorno sull 'avviso di 
u n a insol i ta e maggiore a t t iv i tà fra 
g l ' ind iv idu i più sospett i di R o m a in 
genere di pa r tec ipaz ione a moti anar 
chici e a proposi t i cr iminosi . Ciò Spiega 
gli a r res t i , ohe .dioonsi fatti ul t ima-
raénte su l a r g a soala per tag l ia re il 
filo di possibili/ 'complotti contro In 
pubbl ica siourex.za in. opoasions delle 
nozze d ' a rgen to , non afte per la ve
n u t a deg l ' Imper i a l i di (Germania. 

. .% 
É t u t t a v ì a p r e m a t u r a la notizia, ed 

as so lu t amen te infondata , della scoper ta 
di dat i positivi che aooonnino alla p re 
paraz ione di un a t t e n t a t o . 

.'. ' ' 
Fino a ieri se ra (16) non era uf 

fizialmonte a n n u n z i a t a la visi ta del la 
R e g i n a Vi t tor ia . d ' I n g h i l t e r r a al Qui
r ina le . L a vis i ta si r i t eneva però sem
pre p iù probabi le . 

' •'• 
Verd i , da q u a n t o si crede, s a r à ri

cevuto d a Leone XI11, che av rebbe 
mani fes ta to , con parola a s s a i ' l u s i n 
ghiere , il desiderio di vederlo. 

Ie r i , a l le 5 pomer id iane , il g r a n d e 
maes t ro , accompagna to dalla mogl ie , 
dalla Stol te , da ,Bt'ito, da Mascheroni 
o,da R ico rd i , assistè alla funz one ce
lebra tas i nel la sala delle beatificazioni, 
presente a n c h e il P a p a . 

Cor re -voce, non si S't quan to fon
data , ohe t r u p p e tedesche si ooncen-
i r ino ai confini del Belg,i,o. 

,3Nrosl;a::*l \ ciJl®3pa,oo3 • 

^A.IX.CtGtTf^'St, 

IL FALSTMF k-MMk 
Ieri, quando il ^giornale era in mac

china, ci giunse qijusto secondo dispaccio 
sulla prima del Falslplf. 

(S) KOMA, 10, ore 11.15 a. 
. Vi confermo il primo dispaccio che vi 
mandai stamane sulla prima del Falstaff. • 

Lo spettacolo iniiiineiiticabilo. Ovazione 
continua a Verdi. -

> II, punto culminante della dimostrazione 
fu. però, quandii Verdi si retò ad osse
quiare il Re. Il pubblico che vide Verdi 
nel palco Reale e si accorse clie.S. M. 
anziché prc.ientare Verdi ai Principi pre
sentò (juesti al maestro plauill calorosa-, 
mente gridamto viva il Re; allora il Re' 
IrascuVS Verdi e presentò lui al pubblico,-
ritirandosi. 

Il momento fu indescrivibile, tutti in 
,l)iedi (•l'idavi.iio, agitando le braccia, i cap 
pelli, i fazzoletti - da ogni bocca uscivano 
due sjrida Viva il Re, Viva Verdi. La Re
gina sorrideva nel suo palco. 

Dopo il secondo ,a.tto il sindaco Ruspoli 
c q n l i Giunta si recò a presentare a Verdi 
la pergamena finissima con cui gli si par
tecipa che gli viene conferita la ci.tadi-
nan a Romana. 

l/iscrizione ò questa; S. P. Q. R. ~ Re 
unando Umberto I. — per grazia di Dio 
e volontà della Nanione — Il Consiglio 
Comunale di Roma ~ Plaudente alla pro
posta di-Ha Giunta — Nella seduta del 14 
aprile 189;Ì — Ila delibei-alo — Glie a 
Voi — GIUSEPPE VIÌRDI — Eccelsa — Illu 
slrazione dell'arie musicale — Onde l'I
talia SI onora — Sia conferita - La cit-
ladman?.a Romana -— E sitt del Vostro 
nome insignito - L'albo capitolino. 

Stiimaiie P polo Hamano, Folchelta, Mes
saggero conslatnno il liiunfu del Falstaff a 
la grandi sita iiidiment cabile della serata 
di ieri al Costanzi. 

Abbiamo poi in data d'og4Ì: 
(S) U0MA,'l7, ore 9 a. 
La seconda rappresentazione del Falstaff 

venne rimandala per l'indisposizione di 
Ma urei. 

Si fanno mordaci coiimenli al fatto cbo 
la sola persona senza fi>ak alla prima del 
Falstaff era Giolitti. 

lerse a tutti i giornali porlavimo lunghi 
articoli su Verdi e sul Falstaff Un lungo 
poderoso articolo di 1. La Vallolla era 
nel!'O/ji/iiortO. ÌN.ol Fanfulla Eugenio Chec 
elii constatando il trionfo delia nuova opera 
dice che è maggiore di quello ottenuto a 
Milano, compiacendosi clic il pubblico ro
mano abbia apprezzato al suo {giusto valor.' 
la.S'ftna delUii Regina delle Fate, nella IT 
parte idei terzo.atto, clic a Milano passò 
sotto silenzio pur essendo la cosa migliore 
dell'opera. Dice che a Roma l'opera fu 
più capita. 

,j, ; I :gH'.i'nalÌ sembrano lutti dei numeri 
unici dedicali a Verdi. So no parla in ogni 
pai-te. Verdi, il Falswff, i l trionfo del ge-

' ' PADOVA — Via Aìliere N. 4281 A — ^ADOVA 
t i ene p r c i i o l a t e p e r s o n e di serviz io d ' a m b o i sessi 

mul i ì l e di o l l h n e ro Jc renze e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

g « o p_. 

.s'invita ohi potesse averne bisogno a voler rivolgersi alla Sede dell'Associa 
zlone nei giorni non festivi dalle LU atte 11 ant., ove verranno fornite, !>en si 
intende gmtuitamente, tulle quelle indicazioni, che fossero del caso. 

nio e dell'arte italiana occupano altual-j 
mente tulle le manifestazioni della vita 
oittidina. ' 

Verdi si fermil a Roma ancora qnalelie 
giorno. Non assisterà ..più, però, alle rup-
presentazioni 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

18 Aprile 1893, 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raoilio di PadoTa ore 11 m. 6!) a. 14 
Tempo medio di Roma ora 12 m. l a 41 

Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità ohil. orar, dal 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. dal 16 alle 9 ant. dei 17 
Temperatura massima = + 17,-6 

• minima .== -)- 6.-3 

Ore Ore 
9 ant. 3 pòm. 

Ore 
9 p O B 

766 6 
-flO.5 

6.0 
63 
NE 

763.8 
+ l(i.3 

7.1 
51 

ESE 

764.0 
-t-n.'2 

6..") 
6,5 

SSW 

3 11 1 8 i 
sereno 

1 
sereno sereno i 

F. BELTHAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Aiigeli gerente reftp. 

I sipnori ADVOGofi 
GuUlo .Pinzi ,e t ' uUo S a b b i o n i 

pi lianDo lìlaacìatft l.i aoguento ricevuta ; 
"Genova, li 22 Idblraio 1893. 

Con Sonteiiza del Tribunale Civile di Mantova 
d e l l ' I t falìbraio corront»), 1 BOttoscrittì avv. Guido 

|Finzi 0 Tiillo Sabbioni, vennero nominati soquoslra-
tari gìiidÌKÌfiri del Bigliotto 7tì51;t2 vincitore dol 
premio di h Centomila della Lotteria Italo Ameri - ' 

'ftana sorteggiflto ii«Ua i>rìma EsttaKÌonfl avvenuta il 
i81 dicembro 18flS, e vennero altresì incaricati di 
riscuittoca tal somma dalla Banca Fratelli Caaaroto 

,fli Francesco, la quale in seguito a controversie i n 
sorto fra molti ;i»dividui circa la proprltità del p r e -

,'mìo stesso, •dicHÌar& di eesero pronta a pagare la 
Insomma à colui pi a coloro olio dal detto Tribunale 
sarobbo stato ordinato. 

'] l a •viHù quindi ilì.fìsUa Stntonza «otifioala alla 
;BanCH. PrateUi Gisaroto di F.co il U febbraio 1893, 
''e elio venne'da ' t i i t to e quanti lo pìirti in Causa a c -
i'-cettata, noi sottoscritti ilichiarìamo di aver oggi 22 
Ifebbraio 1893 ricevuto dalla Banca Fratelli Oasa-
.rotfl di P.OQ fi agli ettattl di cui in suddetta Son-
tonza la somraa;di Lire Centomila in contanti im-

^porto.della vincila conseguita dall anzidetta cartoUa 
VN. 118132 della'Ijo*'ttirìa italo-Americana, e in con-
'^Beguenia dei potori accordati dalla detta Sontenza, 
ilichiariamo iti [ircdetta Banchi Fratulli Casareto di 
P.co plori amonto'li borala da ogni obbligo ai riguardo. 

Picbiariamo inoltro elicla Banca Fratelli Casa-
VBto di F co ha ritiriito it (agliando relativo alla 
vìncita da dotta cartella, ed lia restituita a noi sot
toscritti la cartèlla stessa cogli altri ire tagliandi 
relativi alle future Estrazioni, di quale cartella noi 
siamo scquestratari giudiziari, con Sentenza su r r i 
cordata, e ce no rendiamo responcabili anello r i in-
petto alla Banca Fratelli Casaroto dì F.co, garan
tendola da ogni e qualunque molestia al riguardo. 

Jlnnali: Avv. Guido Fiuzi 
I Avv. Tulio Sabbioni 

Banca Fratelli Caaaroto di F.co 
Via Carlo Felice - Genova 

G U i l N O E L O T TEi i lA . 

ITALO-AÌERICANA 
l'rnHHìnvi Estrazione ii-rcDocahìl' 

il 30 aprile corr. 
P r e m i (la L i r e 

WO.OOO- 100.000- 10.000 -5.000 
'•000 e •minori 

t N'imie7-i costano . 
UNA SOl .A LlUiV C.\D.VUNO 

La vendi ta (lei biyiiutt l ''-(••, 
ò ape r t a presso la ' '-^•. •'•> 

Banca F R A T E L L I GASAllE'i 'O Uì '•^" ' 
[•"raneestio, Via Carlo Felice, N, !0 , 
GENOVA (Casa fondata nel 18ii8), == e 
presso i ppiuclpali Baiiolìitìrì o C a m b i o -
va lu te del lleg-no, — Solleoìtare le ricli ieste. 

La Direzione de! Gaz 
<i pregia di avve r t i r e i similori ooiisii-
iiatori che dal 1' marzo a. o. e li un 

a nuovo avviso il gaz ad uso f o , . . 
motrice, con d i ramaz ione e cotitator.i 
-speciali, viene fornito i>oli u tent i al 
ijrozzo di oentosiini 2 8 (VMit ot to) p 
iifni mi ' t ro cubo, f e r m i l ' a t t u a l e t» • 

riffi pel gaz ad uso d ' i l lun i nazion. ' 
e r isoaUlamento. 

D'affittare anelli subito 
u n e l e g a n t e ap i )n r l a ineu to 

al li* piano cou ingrossi) .si.priniio, .vito ne'-
I' anpo'o di Via S. Benedelto e Savonarola 
ili N. 50!)5..clW si.siidilivida in N. 8 bnlUssiin' 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Waier-
closset, una loggia che lìinniiia una vi.sta tn~ 
caiittì.vole, 0 di più no locale, piano terreo", 
per uso Ufllcio. 

Per le trattative, rìvolgsi-si al proprietari • 
.signor Toschi Domenico, abitante al !• piano. 

A nPITiriT n ' ' ' Ei^peiMinento per \w 
A . conoscere unii iniovs 
i l i i l U J j U Marca di CAUTA 1) ' 
SICA RETTE riconosciuta la più linn. In 
più Igienica, e raocomanilata ai ruiiialuri 
dai rnijilioi'i inediri. 

Chi manda 2S centesimi anche in 
IVincobolli, alla Uappiesentinza dulia 
Cartiera Italiana, Via tlreliri, 7, Genova, 
ne, riceve l'ran'jo in tutto il I$rt;no Wnii 
Dozzina ili Libroni. 

STÀBìLfMiNTOBÀGNU DOCCIA 
P I A Z Z A DUOMO 

Ricostituito completamente a nuovo, secon-
lio lo più scrupolose esigenze mediche. 

Locali separati per signore ; massaggio, rea 
zlone a mezzo di speciali attrezzi di ginna
stica. 

.tperto tutti i giorni dalle 6 ant. alla 6 poro. 
Prezzi: Una Doccia i,. 0.75 

Un bagno caldo L. 1.00 
Abbuonamento per 15 docoie L. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van
taggiosissimo. 

ORESHAM 
rOJIIMHNl.l l.VOT.mri 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2.1)01,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,!i50,797.00 

Sede della Compagnia — LONDRA - Si 
Mil keil' 8 Houst». 

Dii'ezlone della Suacnualo d' L«iln - F^-
aiìNZK Via -le Buoni, 4 - r iilazzo Ore-sharn 

Agontf̂  Priiicipaltì, in Padova sig. prul". t^"' 
avk SBarUtii , Torrictillo .il 11.342. 

La Ditta QIO. GUEÌ=IRANA 
PO (rio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i ^Ho in Via F a l c o n e 
N. 1201 B rìatliBb la vendila del 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R 1 L E P . V. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appartamento in IL piano al civico N. 007. 
Bottega e locale crabitaziono al civico N. 907 
Bottega, 4 magazzini e cantina ai civ. H. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offalleria con due turni e lo

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino cou corte al N 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a due piani al n. 406, 
Per lo trattative rivolgersi allo studio del si

gnor 0. Luzzatto Ijliia, via doi Servì, dallo ore 
9 alle 13 ant. a dalle 2 allo 5 punì. 

-SVINO NUOVO TOSCtMO^ 

VAL DI NIEVOLE 
id prezzo di H J . TLTXlEfc. fiasco 

compreso. 

/laverie ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V l N O I^.^XXX&lO.Sk, 

finissimo a Cent. S O "d- Litro. 

"^tXMZZKWii'lJBrGftZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornìac« 
n locaz.ioiie, a (ìetermiiiate comiizioni e ver-'i; 
una piccola tassa mensile, impianti oompleti à-1 
•jiiZ allo persone che ne faranno «lotiianda pm 
ueffOKi rt case. 

Lo installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diranmzione nei inculi ; 
Gii apparecchi d'illumln.'',i;ione e riscal

damento. 
, La coniribiizioiie mensile sarà proporxiijna-

ta al valore de! materiale Impitt^uui. 
Por èchiarimeuti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via l'ensio N. 1536. 

B — l l f f ir̂ '̂ fP 'MWM llllllllljrillBMBWIlBBBgWMWHBBM^^ 

O R A Ì I I F É R R Ò V I A U I 

(Vedi IV pagina) 

àTELL! ROSSETTO ^^^^^® Fabbrica Cappelli paglia, Lavanderia e Riduzioni J 
'!«--.- -y^ ,cr ,,-«roxi.x« Assorlìmento articoli diutlima novità a prezz4 di conce<"}'C:''z r .'-.:.•;̂ 'À"'••• ^nlo P 

\Sì conserrano 
PELLICCERIE 



1 3 Fe l i b r a io 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriaiioa Società Veneta 
VaOuva-Vciiezla 

ilii'etto :i,47a.i 4,3iia.~ 
6,1£)» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
fl,16» 

acoel. 9,23 » 10,15 » 

» 4,28» 
misto 6,26» 
Omn, 7,59» 
» 9,44» : 

diretto 1,1] p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35» 
diretto 5.49 » 
omn. 8,01» 

V e n e z l a - l ' a d o v a 
omu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,— » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acoel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,35» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - Veroi ia-MUano 

min. 7,3!) a. 
dir. 9,48 ., 
omn. 1,3 I p. 
iirot 4,41 » 
omn. 7,50 » 
«co. 12,1 e a 1,47 a 

10.20 a. 
11 16^ 
4,20^, 
tì, 9 » 

10,hO » 

6,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9,35 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iv l ì lano-Verona-Padova 

6 , - a i o , : 4 a. 1,13 p 
misto <i« Ver. 6,40 » 
omn. 9,45 a 
dir. 12,S0p 
omn. 
dir. 11,25 p 

3, Op. 
4,=- » 
5,10 a. 
2,16 a. 

. 

10,50 a, 
7,50 p. 
5,46 il. 
7,48» 
3,44 a. 

Pa t lova -Bo logna 
6,38 àrT(J,"2Ò a"." omn, 

misto 7,56 » 
accei. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
noisto 5,56 » 
» 7,f,6 » 

diretto 11,26» 

9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
6,60» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Bolo j i i ia -Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daEov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10', 35 » 
omn. 3.45 p, 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 •< 

Mes t r e -Udine 

liretto 5,15 a. 
jmn. 6,43 » 
nisto 7,59 » 
)mn 11, 5 » 
diretto 2,26p, 
Misto 5,12» 

» 6,30 » 
linn. J0,33 » 

7,35, 
10 ,5» 
8,50 f. Trov, 
3,14 p. I 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11^30 » 
2,25 a 

Cd ine -Mes t ro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. I , i0p , 
omn. 5,40 » 

da TreT. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 
omn. 
•yua. 

7,—a. 
3,f>0., 
7,i5 

8,10 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,40» 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a 
11,40» 
9.20 p 

Legnaflo-Monsel ìce 

EellMinQ-Montebelluiia 
'3ma."'4.5Ò"ar ' 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
(iT.-̂ ,, 6 !5 ,.. I 8.18 p. 

Mon tebe l l una -Be lh ino 
omn. 6.50 a. j 8.55 P 
omn. 1. 6 p. 4. 
omn. S.1R 0. i 10,22 p. 

a. 

Padova -Venez i t t 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— . 
4,15 . 
8,— » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

6,22a.| 8,52 a. 
9,20» 11,50» 

12,46 p. 3,16 p. 
(2) 4,20» 6,11» 

4,44» 7,14» 

1) Fino » Dolo (Futin) 
(a] I)« Bolo (FMUTO) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,36 a.'"" 
8,51 t 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,46 » 
3,41 p . 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn.' 6,"5"^| 7.50 a. 
misto 9,19 I. ' i l , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 110,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto '7,= a.; 8,38a. 
• » 11,10 » 12,48,p. 

» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
3to 5,39 a ^ f V e a. 

8,29» ; l l , l l » 
QH. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
5,50^'rr7,53'ar 
9 6» 11,36» 
1,54 p.l 4.2^ p, 
7, 9 » I 9,16» 

onm. 
lUiatO 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,>.0 a. 
misto U,-= » 

» 1, 5 p . 
omu, 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•«listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t o b e l l u n a 
omn. 5,— a. 
misto 11,10 • 

6.1). 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

Montebe l lnn a - P a d o v a 
" ^ 8 , 4 3 1 7 ' " • 

5,37 p 
misto 7, 7 a.i 
omn. 4, 4 p . 
misto fi.aa-- 'in 10 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO SI ì&mmm 
COS G'T'ìiiìU 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODà 

T r e v o l t e p iù ecacaoe 
de l l ' o l io d i f ega to a e m -
pUoe s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i nconve r i i en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero delllnterao con snu 
ilecisionii 16 loglio 1890, sentito il 
parer» di massirn» d«l Consiglio 
feuperior» di Sanità, permette la 
vendita iéì'Emulsione Scott. 

Bill! i«lBa»t« la riMlsa Ini l i l i i i gt«n 
rn j i r tU hi eklBlll littt è Ifwar * 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
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'VOLETE DIGERIR BEITO ?? R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

HOCEBA OfUIBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dlc l i i a ra ta 
LA. R E G I N A DEFILÉ A CQ U E 

Atleslati (lei più celebri medici, fra i 
Quali i senatori Manteffazza, Molesooll, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi
niali, Spaniigati, Plinio, Schivard?, G. 
S. Vinai D'Adda, Lorda, Benedìht, com
mendatore Cantani, eco. eoe. 

CONCiiSSlONARIO 
Mi lano - F E L I C E B l S L E l l I - Mi l ano 

FERNET-BRANCA^ 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto. H5 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

«3»" I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so -ei 

Medaglie d'oro e gran diplomo alle EapOBizlonl di Vienna t873, Venezia ISIS, Piladeifla 187C, Sldnav i 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anvereo 188IÌ e molte altre r i c o m S 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo ISDiì 

Medaglia d'oro oli'Esposlzlono di lìarcollona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digcstimo, ImpoiiiBco rirritajiono dei nervi occita in modo inoravigiioso l'appetito. 
E raccomandato per olii scirro iolibri intonniUonli e vermi, od 6 sornroniionto contro quel malessere m. 

dallo jptera, patema d animo, noncliS il mal Ji stomaco o di capo caosato da cattiva dicostiono o doiralojsa 
Molti accreditali inodloi preteriscono già da tanto tempo l'nso del l'ERNKI - BRANCA ail .illri altari ni 

prondersi in casi di simili inoomodi. 
Questo liqnore, composto di insroJionti vegetali, «i prende mescolato coU'acqno, col sellz col vino e col t 

V iagg i a to r i pel V e n e t o s lgg. Lu ig i De l ' r o spc r l e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiy ' ndc ,L. 4 ~ piccola L. 2 . 

a U A B D A n s I B A L I UMEUEVOLI CONTRAFFAZIONI 
_ _ J j ^ j a g ^ S ' i ; j ^ ' e t l c l i e t t a la f i rma t r a sve r sa l i ! F R A T E L L I BRANCA & C 
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Socie à Nazionale Mutua a Quota annua 
CONTRO I DANNI DELLA 

' i B A\ 1 B I 
F O N D A T A N E L L ' A N N O 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio J883 dal R. Tribunale di 

D i r ez ione G e n e r a l e e S e d e S o d a l o 
MILANO — Vili tì. IVIaiia Piilooniia N. 12 — MILANO 
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POBBLfCAZION! 

DELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a n a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

PSICHE 

F. ZAMBALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

Onde far risplemlcfe il viso eli tifiasGinante beli 
j zza , e per dure alle mani, aile KjiallK, ed alla 
braecia splendore abbagliante, osate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che ìmparte e oomunica la delt-
tiofta fr^tjranza e delicate tinte del giglio ? della 
-«osst W un liquido igienico e ìattoHO E senza 
dvfA^ al mondo per prcservarw '" riilonara Ja 
bellezza dd la gioventù. 

i Si vende t̂ a tutti i Farmacisti Inglesi e principali Pro 
flunièrieParrucoliiori. B^bbricain I^ondra: ri.] & n 4 
'SPoUianrotiM Row, W-*'- ; e e P«tii:: t Nuova Vorifc 
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Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del liti. 

Capi ta l i a s s i cu ra t i . . . L. 86,559,C05 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2,211,320 

F o n d o di r i s e r v a por c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di 
P o r t a l o g l l o degli a l i a r ! in c o r s o UN MILIONE di tir 

Da l l a s n a fondazione in poi la .'Società EGUAGLIANZA pas 
1 d a n n i in tegrMlniente ed in vitt an t i c ipa t a , rimanendo 
in solo util i , un' importante riserva, della cjuale il solo conta» 
a L. a.'iO.OOO circa, con un pcitafoglio d'affari in corso di circa 1 

La Società KI'.UAGLIANZA a prezzi modic i assicura tulli 
ricavabili dai fondi, compi'csa luva, ed usa la massima correnlf 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di c l ì iedere 11 p a g a m e n t o aiitlc 
q u a l u n q u e s o m m a l iqu ida ta testo finito ìi rischio del prodott 
e di c l i l edero accon t i tosto effettuata la rilevazione di un ciao 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, e'I altri beneficj, fra i quali quello di 
tuzione di una parte del i^remio agli Assicurati quinquennali | 
dendo in prcpcrzicne degli avanzi eflettuati dalla Società, perlai 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente 
teressi degli Agricoltori. 

La Società EHIJAGI.IANZA possiede numerosi Cerii/icati di i 
Siene del propri Assicurati che attestano i vantaggi che risenl 
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima, 

Dirigersi per le assicura stoni in PADOVA, Piazza Pedroech 
d;à s ignori E T ' i - ^ . t e l l i H . a . " t t i 

liaìjpresentanl: fie«'EGUAGLIANZA 

L ERIGANO 
Società d'Asaicvraziontmutue u i.v<aa fissa contro 1 rìaiim 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À de! BESTU 
autorizzata dal Ii.Gov rno, basandosi sullo spten.'Ado esito 
nut& lo scorso annocoeV a.ver pagato, in -via di anticipa'' 

lutti i suoi numerosi sinistri al JVU °|„ — intende quesl'm 
allargare maggiormenet la sfera delta sua Azienda ; 'motìx 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un i% 
gente Bappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta 
vigione e stipendio mensile- purché disponga di piccola cau 
a ga?-anzia del suo operaio. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
/ / Direttore Generale 6. EOZl 

Questo prezioso farmaco, esperin 
anche dal comm. prof D B OIOV 
di P a d o v a , è di sorprendente e 
nell'/l»<('ff»a, nella Tubercolosi, 
cliitìsmo, nella Scrofola, nel a l)> 
nella Oustrite, nelle Febljr i (li 
r i a , nella Spermatorrea, nel! 
l enza , nelle Malattie delta peHt 
Esaurimenti nervosi, nell' Inapi 
za , nella DetìOlezza generate. « 
ì/uort di stomaco, e nelle Malal 
b a m b i n i , in cui è necessario 
^uire il gracile organìsiao, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura et 
da autorevoli attestasiqni « 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia pie; L. 2,-
Guardarsi dalle .sostituzioni ed esigere la firma dei i<'iMt3lli 1'' 

proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter r. . Milai' 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una hottiplia sraiirte può servire per una cura o ,nirl»t.i 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello ; Pillole /rjMUi 
— Pillole anlìtironchiali. 

Deposilo e rappresentanza in P a d o v a 
«w p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

j s " e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO "CJ 

POIVIELLO 
Speciale preparazione 

de l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lole A n d m a l a r ì c l i e 

" IL COMUNE „ Giornale di Padova -Abbonamento annuo L. 
j»k.TaJ:30xxsi,ua.&xì.^o 
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